
Mobility Management: una realtà che cresce

Una ricerca realizzata da Euromobility in collaborazione con
l’Associazione delle città Italiane per la mobilità sostenibile
fotografa la via italiana al mobility management. 

A cinque anni dal Decreto sulla mobilità sostenibile, 
i mobility manager Italiani sono in continua crescita.

nelle pagine interne

Sempre a livello locale anche il mobility manager può (in ogni
parte del territorio nazionale grazie alla rete di distribuzione
più ampia e capillare d'Europa) promuovere ed incentivare
una maggiore diffusione del GPL nell'ambito dei Piani di
Spostamento Casa-Lavoro. 
E' ciò che emerge dai primi risultati di un approfondimento
tecnico, condotto da Euromobility con il supporto scientifico
dell'Istituto sull'Inquinamento Atmosferico del  CNR, con una
duplice finalità: stimare la potenzialità di mercato e i benefici
ambientali ed economici del GPL come carburante per auto-
trazione e fornire alle istituzioni competenti, nazionali e loca-
li, uno strumento concreto ed affidabile per progettare una
politica ambientale a favore del GPL. 
I piani di incentivazione alla conversione valutati dallo studio
riguardano tutte le auto, anche catalitiche, quindi senza
distinzione d'anno d'immatricolazione, includendo altresì i
soggetti diversi dalle persone fisiche, cioè tutti i soggetti che
trasformino a GPL la propria autovettura. 
Gli incentivi proposti e valutati si sostanziano
come di seguito:  riconoscere un contributo sta-
tale alle persone fisiche residenti nei comuni
classificati ad alto rischio d'inquinamento, i quali
trasformino a GPL il proprio automezzo, appar-
tenente alle categorie 15/04 ed Euro1; ricono-
scere un credito d'imposta esteso a tutte le
imprese o esercenti arti e professioni che svol-
gono la propria attività nei comuni classificati ad
alto rischio d'inquinamento, i quali rottamino il
vecchio automezzo e ne acquistino uno nuovo
alimentato a GPL (o alimentato a benzina e lo
trasformino a GPL entro un anno dall'acquisto);
ridurre l'accisa sul GPL di 0.10 €/litro e aumen-
tare contemporaneamente l'accisa su benzina e
gasolio. 
Lo studio valuta anche i risultati dei benefici otte-
nibili dall'applicazione di misure di restrizione
alla circolazione in ambito urbano, per dimostra-
re quanto a livello locale i benefici ambientali
della trasformazione a GPL di quota parte del
parco siano sensibilmente maggiori rispetto a
quelli stimabili complessivamente nello scenario
nazionale.
Lo scenario nazionale porta, secondo i primi
risultati del modello utilizzato, interessanti ridu-

zioni, soprattutto per benzene e PM10, mentre lo scenario
urbano amplifica il potenziale di miglioramento della qualità
dell'aria nei grandi centri urbani, con effetti decisamente
maggiori in ragione di una più elevata percentuale di veicoli
con funzionamento "a freddo". 
Lo studio dimostra, anche, che la politica di sostegno al GPL
per autotrazione si autosostiene con la riduzione dei costi,
sostenuti dalla collettività, relativi all'impatto ambientale e
sanitario dell'inquinamento dell'aria. La manovra sulle acci-
se, invece, avviene a parità di gettito e quindi la riduzione di
0.10 €/litro dell'accisa per il GPL è compensata da un conte-
nuto aumento delle accise per benzina e gasolio (meno di un
terzo di quanto previsto dalla Legge Finanziaria n° 448 del
23/12/1998).

Lorenzo Bertuccio
Direttore Scientifico Euromobility di Ivo Allegrini

he l'uomo fosse destinato a diventare
polvere lo si sapeva da molto tempo,

ma che la polvere dovesse costituire uno
dei problemi più importanti della quali-
tà della vita lo abbiamo scoperto da
poco.

E, precisamente, lo abbiamo scoperto
quando i risultati della ricerca epidemiolo-
gica hanno mostrato senza ombra di dub-
bio che non è possibile definire una soglia
minima di concentrazione di materiale par-
ticolato sospeso al di sotto della quale non
si osservano effetti sulla salute della popo-
lazione. In particolare, la frazione più fine di
queste polveri (il noto PM10), è responsabile
di patologie che, a loro volta, incidono pro-
fondamente sullo stato di salute della popola-
zione esposta, in particolare per i soggetti più
deboli.

continua a pag 3

Negli ultimi decenni si è assistito non solo ad un
notevole incremento della mobilità delle perso-
ne e delle merci, ma anche ad una insufficiente
diversificazione dei carburanti utilizzati per
l'autotrazione, soprattutto verso quelli a più
basso impatto e di più facile penetrazione sul
mercato, con le ben note conseguenze sull'in-
quinamento atmosferico. 

A breve termine grandi potenzialità sono offerte dal
GPL, capace di assurgere a carburante di riferimen-
to per la conversione degli autoveicoli e delle flotte
esistenti. 
Grande centralità, quindi, andrebbe assegnata a livel-
lo nazionale alle più differenti forme di incentivazio-
ne per il "passaggio al GPL". A livello locale e nel-
l'ambito dei piani di risanamento ambientale, che la
normativa vigente impone alle Regioni, possono tro-
varsi ulteriori meccanismi di promozione e di incen-
tivazione del GPL.

Lorenzo Bertuccio
continua a pag 4
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"Vera giustizia sarebbe se il tubo di
scappamento delle auto fosse rivolto
sul davanti e non dietro. Allora i
guidatori avrebbero la percezione
del danno che arrecano agli altri."

J.Justowsky, 
La nuova strada

EUROMOBILITY è lieta di annunciare la nascita della part-
nership internazionale con "TravelSmart" il programma lan-
ciato dal DOI (Department of Infrastructure -
www.doi.vic.gov.au) dello Stato del Victoria in Australia, per
lo sviluppo del mobility management presso tutte le imprese.
Grazie a questo accordo sarà possibile condividere le rispet-
tive esperienze, sviluppare know how e realizzare progetti in
partnership. 
I soci dell'Associazione avranno così l'opportunità  di
conoscere nuove metodologie di intervento nel settore della
mobilità, che andranno ad integrarsi con le esperienze
europee promosse dalla rete Epomm. 
I contenuti dell'accordo saranno presentati nel dettaglio nelle
prossime settimane.
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CORSO DI FORMAZIONE 
PER MOBILITY MANAGER
14/15/16 aprile 2003 presso il CET di
Toscolano (TR)
Il corso di formazione organizzato da
Euromobility è patrocinato dal Ministero
dell'Ambiente e della Tutela del Territorio.

Per iscrizioni:
segreteria@euromobility.org
Tel. 06/68603567

CONFERENZA NAZIONALE 
MOBILITY MANAGER
Genova, 28 marzo 2003 ore 9.30 
Palazzo San Giorgio
L'evento è organizzato da Euromobility,
Associazione dei mobility manager in collabo-
razione con il Comune di Genova e
l'Associazione delle città italiane per la mobilità
sostenibile.
www.euromobility.org
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www.acimi.it

ECOMM 2003
Conferenza Europea sul Mobility
Management
Karlstad (Svezia) 21/22/23 maggio 2003
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A titolo esemplificativo i grafici mostrano la riduzione delle emissioni di benzene
e CO2 ottenibile trasformando un veicolo a GPL. 
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A cinque anni dal Decreto sulla mobilità
sostenibile, che ha di fatto introdotto in Italia
la figura del Mobility Manager, è stata realiz-
zata da Euromobility, in collaborazione con
l'Associazione delle città italiane per la
mobilità sostenibile, un'indagine sui progetti
e sulle esperienze di Mobility Management
fino ad oggi maturate in Italia.
Obiettivo della ricerca era quello di tracciare
un quadro dello stato di implementazione
delle tecniche di mobility management e di
creare un database nazionale di best practices
per il National Focus Point della piattaforma
EPOMM.

L'indagine, condotta suddividendo l'oggetto
di ricerca in aree di progetto (Piano
Spostamenti Casa-Lavoro, Casa-Scuola e per
poli ospedalieri, aree fieristiche e commer-
ciali), è stata realizzata definendo tre sotto
obiettivi: tracciare uno spaccato sullo stato
del Mobility Management in Italia, costruire
una biblioteca di best practices e svolgere una
ricerca di sfondo sullo stato del Mobility
Management in Italia attraverso un'osser-
vazione puntuale condotta sul Web e degli atti
dei principali convegni di settore. 

Metodologicamente,  i sotto  obiettivi indi-
viduati sono stati perseguiti predisponendo
degli strumenti ad hoc aventi comuni chiavi
di lettura, permettendo una comparazione
delle informazioni ottenute in fase compilati-
va. Da una parte è stata condotta un'osser-
vazione puntuale della documentazione
disponibile su internet e dall'altra sono stati
somministrati, all'universo dei  mobility
manager d'area individuati sul territorio
nazionale da Euromobility, due questionari
autocompilativi miranti ad ottenere, sia dati
quantitativi sullo stato del Mobility
Management in Italia, sia dati qualitativi sui
piani di spostamento predisposti o attuati
nelle singole aree individuate sul territorio

nazionale. Il quadro complessivo emerso dai
dati raccolti è di una realtà,  quella  del
mobility management italiano, in fermento;
l'osservazione condotta, infatti, ha evidenzia-
to che, pur essendo una realtà giovane (quasi
il 60% dei mobility manager d'area ad oggi
nominati ha iniziato la propria attività tra il
2001 e il 2002)  si è sviluppato un forte
dinamismo intorno alla  tematica  della
mobilità sostenibile. 

I dati raccolti hanno permesso di stimare che
in Italia sono stati nominati, complessiva-
mente, 549 mobility manager; tuttavia a tale
numero vanno aggiunti i diversi "responsabili
della mobilità" che, pur non avendo ricevuto
ancora la nomina ufficiale, svolgono di fatto
l'attività propria del mobility manager.
Attraverso i diversi strumenti di indagine uti-

lizzati, si è potuto stimare che le Aree, che
hanno già predisposto piani di spostamento,
sono circa 17, mentre quelle che lo faranno a
breve sono 6. I piani di spostamento predis-
posti sul territorio nazionale sono 106, di cui
84 di tipo casa-lavoro, 12 di tipo casa-scuola
e 10 per poli ospedalieri, aree commerciali e
fieristiche. Di quelli predisposti ne sono stati
attuati il 41% (43 piani) di cui 39 sono di tipo
casa-lavoro, 2 di tipo casa-scuola e 2 per poli
ospedalieri.
L'attività di predisposizione di piani di
spostamento non si è concentrata solo sulla
tipologia casa-lavoro, ma anche verso altri
"poli di attrazione", soprattutto quelli scolas-
tici. Proprio il tragitto casa-scuola ha attirato
l'attenzione di molti  responsabili  della
mobilità attraverso la predisposizione di piani
di spostamento e la progettazione di iniziative

volte al conseguimento della sicurezza di tale
spostamento.
L'indagine ha fatto emergere, inoltre, che la
mobilità sostenibile è stata spesso promossa,
oltre che attraverso la predisposizione di piani
di spostamento, anche con iniziative "paral-
lele" la cui finalità è quella di agire sulla sfera
comportamentale per agevolare l'utilizzo di
modalità di trasporto sostenibili.

I dati raccolti a mezzo questionario hanno
permesso di analizzare lo stato dell'arte del
mobility management, focalizzando l'atten-
zione su singole aree di progetto nelle realtà
dotate di Mobility Manager d'Area. I risultati
sono riportati in tabella.  Essi hanno  eviden-
ziato che 15 aree hanno predisposto in totale
83 PSCL e di queste 9 hanno attuato 38 piani
complessivi tutti finanziati con risorse pub-

bliche. Le misure adottate in prevalenza, oltre
che relative al TPL, sono state lo sviluppo
della mobilità ciclabile, la diffusione del car-
pooling e lo sviluppo di servizi di trasporto
aziendale. 
I piani di spostamento casa-scuola sono stati
predisposti da sette aree: dei 12 piani predis-
posti solo 2 sono stati già attuati. I piani sono
risultati finanziati con risorse pubbliche e
hanno previsto la promozione del TPL e l'or-
ganizzazione di trasporti scolastici. I piani per
i poli ospedalieri hanno visto l'impegno di 5
realtà territoriali e dei 10 piani predisposti ne
sono stati attuati due utilizzando fondi comu-
nali.

Emanuela Cafarelli 
Federica Parmagnani

Euromobility

E' dunque ovvio come, a fronte di queste eviden-
ze, l'inquinamento da particolato costituisca uno
dei più rilevanti problemi che il Paese ora si trova
ad affrontare, anche alla luce del fatto che i limi-
ti posti dalle Direttive Europee appaiono irrag-
giungibili con evidenti problemi di gestione
ambientale. In primo luogo, vi sono dei problemi
di misura causati dal fatto che le strumentazioni
attualmente disponibili appaiono essere affette da
deviazioni causate dalla presenza di materiale
semivolatile che pongono gli operatori ambienta-
li nella situazione di acquisire dati con metodi
manuali. Inoltre, la natura e le sorgenti di partico-
lato sono molto differenziate, per cui semplici
provvedimenti di limitazione di alcune attività
civili od industriali non portano mai a benefici
definitivi. Tra l'altro, alcune specie chimiche in
fase particellare si formano per reazione fotochi-
mica tra componenti allo stato gassoso (aerosoli
secondari), complicando ulteriormente il quadro
emissivo e quindi quello di risanamento. 
E' comunque da osservare che la presenza di ele-
vate quantità di polveri fini nell'atmosfera italia-
na non è solo da mettere in relazione con le sor-
genti emissive, ma anche con una sfavorevole
situazione meteoclimatica, la quale, mentre favo-
risce la formazione di aerosoli secondari, nello
stesso tempo impedisce la dispersione degli
inquinanti. Tale situazione è tipica dei Paesi del
Mediterraneo e quindi, in ambito Comunitario, di
Spagna, Italia e Grecia. Il nostro Paese, grazie al
suo tasso di sviluppo ed industrializzazione, tra
questi Paesi viene ad essere penalizzato in misu-
ra determinante. E' allora chiaro come la lotta
all'inquinamento da polveri dovrebbe tenere pre-
sente questo svantaggio tutto italiano e dovrebbe
consentire quindi al nostro Paese di sviluppare
strategie di intervento compatibili con i costi
molto alti previsti per i piani di risanamento. Tale
esigenza, peraltro già ampiamente consolidata,
deve però essere supportata da una serie di evi-
denze che impongono l'adozione di strategie di
monitoraggio e di valutazione del contributo
delle diverse sorgenti in relazione alla situazione
meteorologica locale. In altri termini è necessario
potenziare il sistema di osservazione delle polve-
ri estendendo le incombenze minime previste dai
regolamenti vigenti verso l'acquisizione di dati
complementari sulla presenza di altre frazioni
granulometriche (ad esempio il PM2,5 od il
PM1), sul contenuto in metalli pesanti oppure sul
contenuto di specie di natura organica caratteriz-
zate da conclamata tossicità (ad esempio gli idro-
carburi poliaromatici). Solo attraverso questa
strategia di monitoraggio sarà possibile acquisire
dati utili per la definizione di piani operativi di
intervento e risanamento al fine di raggiungere
gli obiettivi minimi che le Direttive impongono
nei tempi previsti.
In ultima analisi, prima di diventare polvere,
dovremmo almeno cercare di limitare quella
aerodispersa in atmosfera.

Ivo Allegrini
Direttore Istituto Inquinamento Atmosferico 

del CNR

Non è polvere di stelle

I manager della mobilità:
giovani, forti e crescono bene.

Obiettivi della ricerca:
- mappare l’avanzamento
delle tecniche e dei 
progetti Italiani
- creare un database di
best practices per il
National Focus Point della
piattaforma Epomm

Il 60% dei 549 mobility
manager ufficialmente
nominati ha cominciato
ad operare da due anni,
ma la realtà è dinamica, 
in continua e progressiva
accelerazione.

La maggior parte degli
interventi si concentra
sugli spostamenti 
casa-lavoro, casa-scuola
e sui poli ospedalieri.

Mobility management, una realtà in fermento. La situazione Italiana in una nuova ricerca.

Comune di Bologna*

* piani predisposti        ** piani predisposti e attuati

Predisposti Attuati Finanziati Fin. con risorse pubbliche
5 0 0 NO
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SI
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N.R.
SI 
SI 

1
N.R.

8
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N.R.
6
1
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2
3

N.R.
1
2

1
0
8
6
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0
6
1
0
0
3
0
1
2

1
1
8
6
23
3
12
1
3
10
4
2
1
3

Comune di Bolzano**
Comune di Brescia*
Comune di Firenze**
Comune di Genova**
Comune di Milano**
Comune di Padova*
Comune di Parma**
Comune di Reggio Emilia*
Comune di S. Donato Milanese*
Comune di Torino e area metr.*
Provincia di Milano**
Provincia di Rimini*
Provincia di Venezia**

Comune di Bologna

n.r

n.r

n.r

Comune di Bolzano
Comune di Brescia
Comune di Firenze
Comune di Genova
Comune di Milano
Comune di Modena
Comune di Padova
Comune di Parma
Comune di Reggio Emilia
Comune di S. Donato Milanese
Comune di Torino e area metr.
Provincia di Milano
Provincia di Rimini
Provincia di VeneziaComune di Modena*

Promozione TPL
Promozione trasporto aziendale 
Promozione della bicicletta 
Promozione del carpooling 
Interventi sulla sosta  
Modifiche dell'organizzazione interna all'azienda 
Altro

LEGENDA

"I dati in tabella sono relativi alle
realtà che hanno collaborato 
all'indagine compilando 
i questionari."

Euromobility journal
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